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no i\ ri io raooon*a:-.o. p i i ! 
cosa p.u di un libro ri: s'or.a 

Erro che la r.cor»a .1 >:-
mette c<i.--'. i":' r.im u a r e i n . 
e si IMIV ->s:i.a na.!a •~ev.c» 
doro a! r.cordo no-MIg.ro O 
al r.f.'.ito as t ra t to di fio e a.-
è s ta to storia v:\a -'i".a ;•>: ! 
le dei braccianti e ri-: M I 
ladini. l'a.it.eo r 'ti di'.la la 
\ orazione d« 1 cr.iiìo a r , - i 
\er.-o lo \ar .o ;.i->: do! aro 
cossi produttivo tlalla.-»'-» 
ra alla ^ m . i v v dalla pulr.u 
ra alla miei. tura. al 'a iro'jtni 
tura uno al ivr.Miir.o o il!a 

1 t.-i.mv. o traitormazioin di 
La « r.s.'oix'r:.! »> di tonn.ni 

rì.aiettah, semplicemente borii 
nella loro musicalità, che 
.spiegano quello t.tsi del Invo
lo è. per esempio, una tra le 
più interessanti iniziative del
l 'accurata e documentata ri 
cerca stoimgratic.i 

Dal nostro inviato 

C A M P O H K L L O D I M A / A 
HA (Trapani) — Quale-in') 
li ha guai dal ì ceni ,o \>> 11 o 
altii !i ìiaimo Le-uip!:e-enit n 'e 
definiti " iiii'.iiL'aiiM > ("e 
.staio anello chi ha 11v«»• * ) 
loio nei u.-.c di m'oli»'' ' Mah 
sino e ehi. persino iiiiin rito 
che n,i .eoiu!( ,,f-io n i o p i . ' i 
«li lucro o eh spt ( ula'io.ì •. 
Ma alla fino, il i ìsult ito ha 
inombrato il campo d i DI.»ni 
chffid"ii/a. 

Il « Mll ,eo del lavoio »-on-
tadtno » o una realtà: \ i v i 
id eccezionale, fatta co.i ì 
documenti doli t « memoria 
collettiva o individuale > di 
decine di contadini, braccian
ti. donno, bottai e con ì so
nni materiali della loro fati 
ca In un anno di lavoio i 
Kiovam protagonisti del Oo.i 
tro di documenta/ione e di 
animazione culturale di Cam 
pobello, le decine di L'io,' i-
ni.ssimi .studenti delia Minia 
media, povono vantare di 
aver raggiunto uno dei t r i -
tguarrii pai importanti , la c-o 
stituzione di una prima e »m 
ricca raccolta etnoigratioa, 
la testimonianza con-reta 
della storia agn ina e delle 
vicende olio, at traverso la vi
ta dei contadini, doidl arU-
Kiani. della «ente, hanno se
gnato secoli di «cul tura po
polare ». 

I/ini/.iativa. anche .se non 
del tu t to inedita in Sicilia 
• è dello scor.-.o anno l'inte
ressante esperienza dell'i mo
stra sul lavoro contadino dei 
Nebrodi; da tempo è una 
realtà la « Casa u n i v o di 
Antonino Uccello a P a l a t o 
lo Acreido). superate titu
banze e scetticismi, ha Infat
ti finito con il coinvolgere 
decine di ivr.sone: ognuno ha 
portato il suo contributo, 
offerto la propria collabora 
7Ìone. 

Chi ha consegnato un og
getto di lavoro, chi ha ra • 
contato per filo e per »o-
irno corno si svolgeva il « ci
clo del t irano», altri air-ora 
hanno indicato nuove fou'i 
di documentazione e .-impe
rito filoni di ricerca, ora m 
quell'archivio privato, oppure 
nelle modeste ma pieno di 
preziosi reperti (un attrezzo. 
una fotografia sbiadita, un 
testamento o la bolletta del 
le tasse) abitazioni della più 
antica Campobello. 

Ne è venuto fuori un pa
trimonio di grande sorpren
dente valore subito tra .l'or
matoci in quel « museo >> 'ho 
m questi l'J mesi è stato in 
cuna al pensieri dell ' in,Vii 
cabile gruppo di ricercatori. 
concretamente aiutat i dalla 
amministrazione comunale 
che ha deciso di mettere a 
disposizione i locali per una 
sede di esposizione perni i-
nente. Questo è però solo 
11 primo at to. 

« Il museo — dico Antonino 
Cusumano — non sarà una 
rosa morta. Dobbiamo far 
parlare ì materiali raccolti. 
dare un significato a ipi >i 
s<»tgni. interpretare e capire 
la cultura delle tecniche, 'a 
fatica del lavoro, la lotta I; 
classe. ì rapjKirti di prò 
prietà ". 

Fd allora entra in campi 
fi secondo oh .e t :no dar \ ; 
ta. accanto al musco, al « .en
tro di documenta/ ione . !••!-
la storia localo e della -ni!-
tura popolare II museo n.s 
stime una firn -ione propulsi
va: non ima pur i e MMII-I!! 
ce rsTOsi/iono della ne - - i ! ' i 
non soltanto o e.-clu o.vu-non 
te un liiono di \is-.ta. S i . \ . 
invece, un contro vivo, ili ti: 
battito, di ricerca, di univo | 
soop-r'e. eh altre e-]v r.—i-
7o di raccolta e di ooord in 
mento delle inizia':ve p»r la 
p e n a conoscenza de! n i s s i 
t-> e d: formazione d: 'ina 
coscienza della p r o p r a en ' . ' a ' 
culturale 

Una ideiti ". a ch-% s e co . 
strutta M>pr it'ut*.» d: >.i.i I 
passo col proci .s AI ih ".,i ; 
«torma' -one agricolo. .i • o j 
mine -.tre d i l le ivo a.•.'•.eie • 
«tru ' tare dogi: al'»gg: 1 »'." ' 
insed n v V i > rnri '-- ('.•" r."» I 
porT : ni lavoro ne'.'.e c r i n i j 
c:te. un dai tenui; del >-..: j 
e p e Pisnatelli Arap.m i i 'or t 
tcs. un non'»'* che - i c . r u i n . 
p o ' t . i : t i l a . s t o r . i I O " . M Ì : : I 
del territor.o ri: C.impo'i» ! i. 

Sono ; reperti, g- ' » i n e i , 
te raccolti e calalo.*»':. 
m i ro / - : i!.i '. i\ oro eh-» *.-• 

Una raccolta etnografica che testimonia secoli di storia del mondo rurale 

Scampoli di vita 
contadina 

nella casa museo 
di Campobello 

Negli arnesi da lavoro, la « memoria collettiva 
e individuale » di contadini, braccianti, 

donne, bottai con i segni materiali della loro 
fatica - L'iniziativa ha presto superato 

titubanze e scetticismi - Un grande patrimonio 
Prendiamo, a caso, la de

scrizione della mietitura. 
« Per falciare - dice la ino 
notzralia sul "ciclo del gl'ano" 
- - ì Mietitori M mettevano al 
bu,t<> .lu pituuali di Olona. 
il vrazza.i, e o e il bi.icc . ile, 
al br;i"o:o de ,• io e i caimed 
di idit ili di canna » al migno 
lo •• all'incili e del.a minio .si 
ni a ra per e vit.iro di lei ir. 1 
con la falce P r 014111 chini 
ma o opr d'om.ni ( V i o t t o 
lavoratoli» ("eia M-mpre il la 
turi che portava addosso un 
talari (meinbiulci e al cinto 
de haini. cioè stn.-.ce di fibra 
ricavata dall'agave. Kra il ìa-
turi a sce»g!iere l'anti, e o e il 
punto ci favore di vento da 
dove cominciare la mietitu
ra /> 

C'è poi una parte della 
descrizione della trebbiatura 
davvero avvincente. « Verso 
|e nove o le dieci si comin
ciava a Cacciari Generalmen
te erano due L:1I animil i . 
cavalli o muli, e la cacciata si 
diceva a eueehitta 

Nel caso vi fosse una terza 
bestia si diceva a stracqu U-
iia coppia di muli riusciva a 
trebbiare fino a quattro maz
zi di frumento a cacciata. 
( ..) Appena irli animali en
travano dentro il cerchio il 
cacciatun. cioè l'uomo che 
reggeva le redini, prillava: 
« Gesù. Maria 0 Giuseppi e 
trasi l'ancilu - 0 ddm ci motti 
la so santa paci - paci e din-
cordia - e viva la beda razia 
di ddiu ». « Viva ». risponde
vano Kb altri lavoratori. 

Per ri tmare il passo delle 
bestie il c u cinturi continua
va a irridale. « abbattila e 
hattcmula - e poi nni la cur-
remu - a t:a rit-u beddu ar 
malli - l'ama finn fina conni 
.a caii!U"jh:,i - 0 poi veni hi 
venlu e .,1 la pilotila - e a li 
canti cauli ci -iiiuiu '1 santi 
e nta lu mezzo la mairi ma 
1 .a - e lucida eh'aiut'i a t.a e a 
1111 1 - avanti cavaddu! » 

Quella de. canti 0 dei detti . 
anche in rima, e una dello 
tradizioni più interessanti 
che vendono ricordate nella 
monografia I/.i ultima fase 
della panificazione, por e-
sornpio. viene accompagnata 
prima da un tje.-,to a simbolo 
eh croce che si la davanti al 
forno dopo aver chiuso la Ini
bita. una lastra di metallo 
con due manici, e poi da un 
auspici') invocazione - « San 
Sidoru - beddu di crusta e 
beddu di solu - santa Zita -
bedda di crosta 0 di muddica 
- conni cnsci la munnu - ac
cusai crisci lu pani nta lu 
fiumi » 

Il 1 entro culturale ha pre
parato e diffiLso, per mezzo 
del primo numero di un pe
riodico di informazione, an
che una seconda monografia 
(cesi t r a t t a — avvertono uli 
autori — di una sintesi de
scritta di una iridammo appe
na iniziata ») sul ciclo di la
vorazione della botte. Una at
tività quasi est inta e che ha 
unici erodi i fratelli Gambini 
(Antonino di 43 anni e Giu
seppe di 41) che continuano 

il mestiere per una tradizione 
tamihaie che risale ci tre k»e 
nerazioni. Cominciarono a la 
voiaro con il padre alla età 
di 14 anni . 

E ades.-o hanno la .ste.-^a 
d a 1 picciotti. Indoro e Pie 
tio. Ii t ' i eh contadini, clic la 
\cucino nel.a loro bottega ar 
tiL'iana. mondo abbandonato 
anzitempo la scuola olenien 
tare I Inde Ih Gambini co 
siruisoono bot»i per vino di 
capacita d i v i ,e e anche fu-ll 
per olive, adatt i , per la sala
moia 

Anche que.ita descnz.one è 
accompagnata da una minu 
ziosa rassegna in termini dia
lettali che s tanno ad indicare 
non solo le fasi della lavora
zione ma anche ogni singola 
operazione di essa dal ;/i«/i-
iiarian (cioè la sagomatura 
dello doghe), alla fucata 
(saldatura del fusto» : dall'c/ 
rase/rin (lavorazione dello 
teste dei fusti» allo sfmiri 
(pulizia e levigatura del fu
sto) ; sino ad arrivare al pn-
raf/imxrt cioè al cospargere 
l'intorno della botte con la 
paraffina in modo da isolare 
il prodotto dal legno 

Il fusto è così pronto per 
essere consegnati all'acqui
rente. Ed è proprio questa 
ult .ma operazione, cioè quella 
del mettere paraffina, a co
sti tuire una specie di collau
do. Perché, come dice il det
to: «sl i t ta la paraffina si viri 
lu matru ». Sotto la paraffina 
si vede l'artista. 

Il centro culturale sarà 
gestito dalla cooperativa 

Sergio Sergi 

C A M P O I J E I . I . O d- . \ ! . \ / . . \ l t . \ 
S ' !<l ' . l l l . l < . lOp i !' ( ' ! \ .1 d 

-r o-.ani .1 our ir * 0. m de 
lui. ' .va ,1 ut. ' ire il ceni io 
cu tinaie, eleo, j ha trovato 
.-/ io la raccolta o'.iio/r.U.ca 
Co ' i tu . ta sa.l'oncia della 
battaglia per la app icaz.one 
della U"-Cge « 2'ò7> „ por :1 prò 
avviamento de: giovani. la 
cooperativa sta per concili 
dorè una convenziono con 
l'iinim.n..itr.i/..unc comunale 

FI' anche questo un soglio 
ohi- da un valoie Mgnit.i 1 
t'vo a1 l'e.spt"-.on/a in coivo 
a Campob • lo, (lene 1! 1' imi 
.,00 dA la \o :o e cjnt id.no » e 
destinato a 1 ess ' ie '•olo un.i 
i) ir;<- d un p ù amp.o c< .1 
tro i s t t i r ' o L'ia con una il'-
ii'wi a de. 1 0:1.. '_r!.o con uni 1 e 
c-lio li 1 .slip : a ' o lo . ( il.»!. ) 
dell'appi ovazione della coni 
ni!.- .0:1" piovmciale di con 
trol.o 

Un't.iper: nza olio ha va-
l.ca'>> i con!.ni del Paese ne 
bau io L'ià p' i t lato con ani 
mn i/.uno stad.osi .' iliani 
e .,' : .1:1.t /. in oc e 1 - <>n ' d. 
un recente coir.c J::IO temilo 
a Po < imo oiilla ce cui'ut 1 
mater ' a .o» . Si e riuscito a 
.strappar»- un .nt- ivento del 
l'assessorato regionale per 1 

'! 11 " ino. 1 •* '.1 e 1 'a'oic iz > 
n • de li a so • iz.one ])or 'e 
tr.idi/.oni popola:; d: Pa 
lei ino. che s. appresta au 
o.p.'.are nt.il. ali 'e l i li.ci 
1' di Pilazzo F.itta una ino 
stra ..u! ,< lavoro e c i a uni 
tad.na a Cain]>o!x'l'o » 

Tra : proi/rainm: de! 1 "n 
tro, ciclldi mostre coriedate 
da 1n.1ter.ale lotogiafico che 
documenta :. .avoro nrneo 
Io iit.le sue \a i i e Itisi, \ei 
.'.inno pine ìlln.stiat - le \ 
cenci.' della bat 'agl a del ino 
v.mento eoir.ul.no ni l'.'.m 
ini dialo dopogtlei i a e 1 1 : < a 
.-tormaz.olio dt'l pano: -uni 
agrario de", territorio di Cani 
pobi Po 

Ti .1 le 11. /'.U .Ve .11 eoi -1) 
d. ival i / / iz 'one e .'ai>e..'i 
la. icii. d' una mctotr.i .' « • 
.•-temporanea » cui sono .-.' 1 
t: invitati <_'.i alunni de.» . 
.stitu'.i d'aito delia Uegiom 

Ad agosto una 1110.1'ra ci. 
p.t lura mur i . a nelle lcx-al 
tà turist 'che d. Tre Font in • 
e d. Toi r i t ta A Ti e Fonia 
ne le ìm/i i t ivo ver. mn ) 
collegate alle tradizioni!: fé 
.-',0 j>o|xi ar: sarà ale.s ' . ta 
una taisii che. n a t t a da re
pertorio carnascialesco, avrà 

< vi.e p.ic i M'i .-,*. : o in.a 
ci n d e ! pa..-»-

A l i o ' . ' O e l e ' l IllO.^'l .1 t ' . 
nogiafaa ni tia.i.'erna ne; 
....al. ili H'.i.iio-.soiato l ego 
Male al T'i...-;iui d. Pai mio 
A Natale la comunità d. 
Campobello \e r ia inv.tata a 
pai ti e p a i o ad una i n o l i a 
di « pani di 1 er.inon a ••> o 
d o e . t . p . u d e ! » ' t e s i ' - d : d e 
v o / i o n c 

I1 j ) i o g c t t o d : ' c u o i o de l 
' t n ' . i i i c u l t u r a l e d . C a m p o 
ÌKJ .0 .1! l o n d a .-.il t i c o b i e ' . ' i 
\ : .1 l ) i e>e t i . m i n e t i a - f o r 
: n a : \ ' .1 M11...1) d.-l l a v o ' o 
i-ont i d . n o n u n \e!c> e i n o 
]).• o et a l i o d . d o c ' U n o n ' ' i . " o 
ie d e l l a s ' . o r . a Ice i le e d M 

<!» Il.i l ' a ' u i a p o p o l a r e , c i ò 
n e . o l i o :. Mu.scvi n o n si ' ' . . .ni 
; . . 1 1 . n u n a ' i n i b a l s . i n i 1 
/ i o n e ••> d- p i o d o f e d o g 1 
- t r a n i e n * : d e i 1 i v o r o ( o n t n -
d i i . o . ci if" a! n i ' i s , o d : « 11 
! o: o n n n > c h e t a c e a m a t a 
. . n o a l .-110 i r 1 .-no u n v e l o e 
•,:o:>r:o g n i p p > d: a n : i n a / : o 
n e t e a t r a l e . e iit ' s i i.sp -i a . 
' e m.1.1 f i . i ' . i / c i n . r i t u a l i d -1 
Io s p i ' f a c o ' o p o p o l a r i ' , p r ò 
m i i o v e i . - t r a 1 g . o v a n i la c o 
nc>M"enz.i d e l p a s s a t o e la 
00 c i c n / a d e l . a prc»pr .a i d e n 
t i \ i c u l t u r a . o . 

Presentato a Cosenza « A Nantà-Nantà: l'Orestea » dal gruppo Spazio Zero 

La storia di Antonio, emigrato dal Sud 
La « crisi » di un intero popolo per la regia di Lisi Natoli - La drammatica parentesi in Germania e lo strania-
mento esistenziale del rientro forzato - Due culture diverse e opposte - Intricata selva di simboli e richiami mitici 

Riprende Fattività « Nuovo pubblico » 

I problemi dei giovani 
sullo schermo del 

circolo di Monserrato 
Da « I nuovi angeli » di Gregoretti a 
« Comizi d'amore » di P. P. Pasolini 

Nostro servizio 
CACLIAIII — Si eli ama : N'ticno Pubblico ^ A Circolo del ci 
nenia organizzato Ì\.Ì. giovali, della FCICl di Monserrato. e 
questa definizione si'ito'i/M quali saranno g,li obiettivi del cir
colo e le 1 ar.itte-..stalle della Mia attiMtà. Il ciclo di prò e-
zioni o dibattiti è incentrato sulla * questione» -giovando in 
Ital.a o comprende: * I mior in nel. » di Grogoretti. «Co 
inizi d'amore » ci' Pasolini. * I pugni in tasca > d: Hellocchio. 
«Nel c e n ' i i o i di iMnello. » Trc\ :io Tornio ?. d: Scola 

C i programma di hnoro. trio sforzo d. «inalisi della roal 
t.'i ita!: c i u'.tr.!\ t r->'i a'ciitt piìlaolt -:i;n,ì 'tat.vc .Po tiiit 
\ iste e disciine dai giovani e iti cu: si u- ru i il. ::npo 
stare una < i-vo-:e:i/a di aigjtroga/ior.o e di partecipa/.iono at-
t i \ a . Kd è a 'khe T I pr",rii i im.i impt'^nauvo dal pun'o d. \ sta 
organizzatilo e f» ìau'iar»» 1 ile il Circolo di Monferrato ha rea
lizzato 10:1 1 a.ilio dogi: al:r. e : col- cittadini dtila Fi ..era 
zione Italiana Circoli del Cu.iina. d i e dei quali CÌ.I operano 
nelle si/CMII t Rinate v. » 0 « C. n'ro » del P.C.I.. o con la 
collabora/ o:v della O . i i i ' a Sarda. 

I! c reolo d. Moiisorr r o g:a Io HII :> . I a m o pii-tc"> a'vai.'.t d.ie 
cicli di film che racco— :-o i n fo'"o 4~ap:v) cL j : o \ a a ; mi 
loca!: de'ì.i « / i w 1'"e ,-:vs<=o s; :n..s*rò uisaflic.o .te a co.ite 
!'•. r'i tntf. I) lost'.ri"-) s; ;>-),. - u : m .mielite il problema c'ei 
!<>. ab. ma ; u o \ a n . riti I . . L I <> r "oiigo^o cu- :! ir»x'o ni til.-'ire 
pi r riso'verc !a q.:e-.f >r e ci i o ifras'rc'.Mr»» s K-a ' i e cai 
t I - a i . s .1 ;i7n-f,. 11 :• I l o t ' i o."_ HI ' / . » . • • i l ' " . : ' \ . ' . i l i ' o s - e i / . o 

a " e - o d s >>s / , . • . , - . l i - 0 / 0 : 1 . e q n : • i t i I a \ o r . > . i g g n - t a r e 

t . . t t i I O . O - . I 1 ! \ o l i - ' •;) i n v - i 1 o " d \ :d<i 1 •> 

i Nostro servizio 
COSENZA — Il {Jrupj>o ro
mano Spazio Zero ha presen
tato nei giorni scorsi a Co
senza. ospite della Cooperati
c i Contro Rat alla Tenda di 
(tiaiigurgolo. il loro ultimo 
spettacolo: « A Nantà - Nan-
tà : l'Orestea *. La coopera
tiva romana, una delle più 
qualificate in campo naziona 
le, ha inteso in questo modo 
continuare idealmente il di
scorso iniziato un anno fa 
proprio a Coienza con un<i 
s e n e di spettacoli e seminari 
nelle scuole cittadine e nella 
stesia Tenda per portare un 
intervento non solo di natura 
.ipettacol-are ma di natura o 
perativa in una n alta parti
colare come quella menda» 
naie. 

Lo spettacolo è la stona d: 
un tipico espiliamo del sol 
toprolt tarlato memi onale. 
M.C diano in particolare. Anto 
11.0 i.\ N-intà Nantà. appunto 
come diminutivo) il qu ile è 
costretto a vivere ia dram 
matica situuzon*.' di emigrali 
te in Germania prima, e io 
straniamente» cMsten/inle poi 
e iio uri 1 eK.r-.va dal r torno 
forzato .1! proprio pae^e fd 
olle proprie matrici cultural: 
e dalla eondvanic di v.ta del 
s-.io popolo costretto dì 
M'inprc ad una disperata r.-
1 orca d: un f il irò »»»n/a ave 
ri .ÌK ir: p.i".1!.). 

Saln ndo la nr-»pr a e->. d. 
: . k r . t . : a . e !:c L:s N.-»:-.'.:. r , 
g s ' . j eie'!.) s ; v ' t u o ' . o . c!cf. 

n i s i e I-a 1 r . - i d : n i m'e ro 
|K>;h>l<». Ant»)i:io V . \ e , - e t i z a 
una reale partecipa/ .ole. d.ie 
culture diversi- ed opposte. 
Da una parte qui Ila e tic ••f-
fonda le radici I,CI miti della 
sua terra, dove M apuano i 
f.tnt.ì.sini dei glorio-; p-.iladini. 
dall 'altra quella eh! p'c=<-
c-iie Io n-p.'.i. del'.i (li rmar.-ii 
cne \ .ve (}iic>t: iiiii.amc nte le 
suo piccoli, v gr,r di tr.-g;c-d.e. 
n<ii u'tim 1 i i p.'oji<i trag.co 
ni . t .ÌT^ rt ci s;,mimili m 
do\c >. viri!U'.--i) u-e 1 
mi nìlin d»'.ia banda l'.a.idcr 
Me nlioT 

M a . a ! d ; l a d : o - t n i i>>s>: 

bile Jaidi / . 0 . c o e ::e >p:n.'o 
\i.tui:.') a 1 !i t dirsi e o.-a -:a 

realniti te ai caduto è la \ o 
l'inta ci: mjxd.ri e'> ciJal 
> a>i triLiiO av » ci.me;.'.») di-
v c ' J i aì 'b: " e - ' . ; . ' i r ò '• ga 

e f in n->.>> 

i . * ' T -> \ o . . C! I 

Antoiho ali Jg.a .cu in .' s, ,: ' 
.s-> ni.t.co della tra gè d.a d: 
F.si itilo. rOrc-.itca, appunto, a j 
cui .il richiama il titolo .-ti_i ' 
so. A Nauta Nauta ri\.e:e 1 
co-i .nulle Ori sto eri l'Homo I 
a lui prendono v ita 1 perso j 
nag'g: della tragici.a rappre-
s t i i ' . i ' ; s-]|]a - i « - i i d i s ' r ' i 
d . i g ì : . i t t o r . . anc iu- d a - T I 
m e n i , m u - . c a l . l - ' g r c d • : . ' i 
fond imi n t . i ' e i n f a t t i d i t . : "e - ' 
' e Sue-'te- d e l g r u p j x ) r o m a n o 
<• -t m : n - ' . • ' . . la n r i - . i a e '.> 

- D a / . a <! ì lii) ̂ e t r e . ! •• 
s » ; . / a s o l u ' . o n » - ci. co-. t n . i . t a . 

Kc ìu p r o f o n d i d . ! 1 / / e- l i • 
so i -o - : t a d . r o m p - ' i t e ciei.-j . 
n v i s c a ckidc c\if'»'i ; a . u c o - n 
m j " ' a " o •» \ N ' a i t a N n t a > 
l e i Mio t r n g . c o \ u i g g - o f r a > 
"ITlbre e le r e c i t a d. ',«• S'.ie 
ci le \,\'-. fi;.»» .1.1 li '.t.ll. ). t i " 
••.b.if a t ' n ^ l\ì - . a c i - ' l ' i 
/.*• '1 rir.'.rm.r.ro «- .t r . 'o 
s r c . d . o p . - r f ' T e i t i 1:1.1 = 0 
c!-^..a • .a c a - o !•>* " n o d> • 
-• a l ' a ci.-. •> r ; i ; r T . »i • 

N e l l o - . ' u s o tein;».) ; i ) .—ir . .r.i!.i_: r =;w 
p u b b l c i d i ì i v r i i b i l i . 
z a t i ' .e- p e r ia ' o r o 
d; -i . iov! 

o r g 1 i . / z a r - . r f a r s i pr< nu . ' . o r . d i .::. 
o"< i d e v o . tvialni i ;: ' t vxr I T L C I C 

l i n i th\ uri .,••) dii govr.n. del c r o i o i-.r.'.e .nfr . ' i tnr ' . i ro 
... cri az <»::e di monn -.ti narice nati'.i il cu.tura.1 si icjge 

| pili ci t isi poisibilo. auton.»m.. 1 ap.iv-i ri. m »bil-*aro l i ^o^to 
i por r.vciid e are' n i .1-0 s .xa ' i d: sp,»..': p'D'o'ic: per faro ri ' . 1 

a livello d: ma •a . . ti •gna s.ijxrari .a eoiicO1 

z o.io d: ili !i.i v.s'o f.nor.i 1. p.dri'.'co e.uno >:>."attiro p. '-s. 
vo. ..iv.ap.ici' di vieti -.n aar • 1 o - e t n e il t pò di c a l u r a che 
a d C ' - M I > m o r a è s t o l a ."rop.r. . ." 1. I H T : . n > i r r o i n v e c e .1 d i r . t t o 
d i ! pn1»') ' e ti .ili 1 s s , - , . , - , o s'o-svi p r - ' d r t . i r o d . v a l t u r a » . I! 
x N u o v o n ;Mi ' c o ». i-is.. f e r . a 

I.a i ; , i - s - o o g . o v a t i ' , 0 s - r 1 a! c c p ' - t i . v . v ! e dv ' . l ' a l i v - l à 
di ! i i rmi , ilei 1 niema •ir-:.1i./. ,.r. :.i q-iost: mos: : o. e- sez O.,Ì 
1 nari: v « l\»^l:atti ». noi cj.i.irtu re La Palma. « Spaio > .1 l i 
M rr.o ; s. * I-cit. 1 » ;u 1 qaart.ore s.»n Henetìftto. mentre il 
1 :-io!o dolla so/.o'io Rnisc-.ta. nel qaart .ere s . Avendruc . 
looi la-a a.i v v .e s ria 1 ti ul /.,).:•» di da rioni i. ha r.pre-so le 
prò» za ri e . il.bali ti io-i br» v. 1 .v .1 >il Mer.dio.v. la iir s.. 
1 >iio\aiu. 

l'n'ait.v là molto vasta, decentrata, collocata alla realtà 
t i r r . tonalo 1.1 v.m . J.vivali v.vorni. nuova porcile, per quan
to rniu irda il crii ma. rom|v mn i \»cvìii scltomi c!v p<",'1' 
gniio al ivio.ro »IoIl'i'•» r» s-o »o'iiar.t«'» il mo»sasiit.o dojli auto 
r.. e >p. .sso soi ' .nto la l'raiz 0:10 delia cultura. 

Un'attività ri: c resc ia culturale che. pur tra molte diff'.eMl 
tà. sposta qu» -io contro di interesso verso il pubblico, la sua 
orgam/zaz.ono. la sua parbv.pazione attiva; w r s o la n.spev 
sta collettiva, la produzione di ctiltura da parte dei giovani per 
modificare la realtà. 

tetto Pilleri Pepp< 

I carretti 
siciliani 
sfilano 
domani pel
le strade 
di Taormina 
TAORMINA — Anch'- que 
.sfanno torna pur.'ua'.e 'a più 
compieta mani 1 est anono ri. 
folclore siciliano cr.c. ideata 
vonf.sci anni fa per salutare 
1 turi.it; che «svernavano» 
.n quella che allora co.siituiva 
la più rr.er;d:ona'e del.e ita-
z.oni climatiche del Med.ter
raneo. og^i inaugura l'csta-
10, '.a stagione divenu'a d. 
punta con le sp.agre bruì; 
cani d: bikini e di tanca 
eia quando ancora MU! vic.no 
Etna innevato sni.7?ano ve
loci sci e slittini. 

Dal 2"> al 31 masrtrio s: svo! 
srera nel borro medievale 
?udai?iato sul monte Tauro il 
a Raduno del costumo e del 
•carretto». Una manifestazio
ne che ne ice immancabil
mente a mostrare la Sic! .a 
a t t raverso 1 cernimi, immu

rati cara*"-"r: del suo folclore 
r.e'.'.o o.-pr. s--n.-.: p u or.?.-
r.ali 1 icpup:>, : <• c a r r é " . - . 
. cos -um:. 1 canti e :e clan.e. 

Por tre eiorn. Taorrr. r.,1. 
:r.va»a da. protun.o de!.e 
,.»gare noe'., a d u n a t i in 
fioro, oflrira a m.g. a.a di 
-candmavi. tedi.-cr.i. fraiice.ii 
e antera.111. 1 .-ano prò-. : - 'e 
alcuno dozzine ri: voli char-
ters in e oneom.tar.za con la 
manifes ta tone» una enius.a-
.smante carrellata siili".ntero 
panorama dell 'arie popolare 
.siciliana nella quale si fon-

I dono 0 5; i n t o n a n o secoli, 
, se non m.llenni. di trarii-
1 zioni nma.s 'e pur..is.n:e 110-
j no.siante le profonde tra^for 

:r.. z.o:-.. e!.e I'..-oIa l:.i v i u u ' o 
Saranno 1 .T .UO.- ' .T p . 

par..», donv.n:. a dare ! v..» 
a. raduno cor. mia ser.e d. 
.s;xM* trol. ne. ' i i ' r . ' i i ) p i r 
reco:, A.e Rr..-..Mr.r..-) le c,v. 
cl;o ge.st 1 di Or. m e o e K.-
r.aido, .0 bat la . l .e t .a cr. 
.s'.an: »-ri iniedel.. carir.cn..v. 
a pezzi — per C;-ore r.ro.i.-
po.ile per lo spettacolo MIC-
ct:.i.sivo — le ruiiì.in". arma 
ture ce-edate da esperi, arti 
g.ani bur .m.nai cria guai a 
non chiamar!: « punar. » ' 1 

Il giorno depo saranno d; 
.scena 1 grupp. folelonsi.ci. 
sfrenate tarantelle, 1 canti 
deizl: zolfatan. dei pescato.- . 
dei contaci.ni, de. « picciol'i •• 

L'ai,;).,ii,*'> si . ] ; ,» ( o d e l l o 
-pet'.u ol.i < Mi r.< inalila gì] 
altri chv- lo hanno preceduto 
(Antonio ni foralo è il figa o 
ri. S.ilv .Cori (;. ili.viot e ia 
cu e -t'iT'ana pr" ia c|i.i-i per 
fitto ned 1 -,ia i ruant t i eri 
< ssi nz alita 'ìi :n.;>-)itaz...ni 
La traued. 1 »« 11:1-0 identica 
, i ' i i " • 1 • '. ' 1 ' i l : . " o !> i.-.ci " M •• 

r . b l e i n - - ié < d v - r - > - . s i 
pi r<i ' a - '• ss,i « - i - t e ' /..-• ci 
A:.*oi. o . ri e- :: e-:-.; la !..".l:.i 
e ! d i ' j s . ; 1 d , g« » *i ci 1 

-• :np.- ' il' » '.' / ' ••' • .M '<• •» 
-•) 1 / 0 1 i i ' , 1 i - . » • » • :! ' • r i • 

* v o Lu do d. fj.it s t o -* - -o 
: N M » ' ! O CI. r . . tpnr< p r . a r - i d . i . a 
pro- ir . .1 e .)•( a 11/.1 e ii'.t i r a ' . e . 

I-i T l ' i l ' - . c ,•• ( - e . ' , a cii 
s m b » ! : »• ri r r i i i n . ; m . t . c i 
il- 1 ; i , : ^ V n e ciò' p - i - e ' ' e 
\ ' ti :•: 1 • » - u r i " , » : • I i ' l i 

di u* 1 -1 o'.f " > p» r< ni.» '!•• 
- • . . . • t . t ,1 pc ".-• l . . • - - ! ' l a l e m 
:>•» : n i r .".;•) < 

Pisrfraneesco Bruno 

e • • .- 'nr. . r r o a - : : . . . e d f i .-
r . b . i ' ' : . . .' rogi:- ' . . / ,s « p n . - s . o 
: ,v'c o ^ - : : ." "» t <-,-r-,'ii»T-* 
1" :.*"f--*.—- de"" :!-i,!rr..i:.i-c 
\r 7 in.i'ii-' li " '. :.' r. 1 » 

M.- r ro ' r r i » i l . r.f:r»». " " . m 
' : d i r . . . " " o - . e i v a . n c o p » r " i 
. l i p o ' . - . ' ' r e i . , p e r . : . a r c h i e J i i r 
c a " : r e . n r ! r , ' - - r a l a d :r.r-'\r-rr 
b a t t T . r i o c o n r : z o c c . . . l e 
i. ' . i - . c ^ ?c.\. - ! : ' c d^] »• f r : - c i 
. i - ' o n o rial e-rr t r r i n ^ a n o >. 
- ' . i . " i : . . . o pz.- .f \ ' ì r z e * a o r 
r . i . - . e i . : p . : =p ' . -nd d . C S T . . 
p ' . i r : a r c o - i <• i -*cr ." i i c " r ." 
r ir e ».gl . r cr . ' io e r. .1 von* > 
d e : r a r r " " . < :r \ a i : U r . o 
- p i - f a c o l o r.r-.li) c n e " a r o ' o 
U.-.i ' n : . r . i ' ' ! v . i d : !eg r .o ri. 
i.cKf . . l ' . n r i ' n (• . l ' . r r . ^ ' r o p e r 
e T . ' . i r . c ' r o a- f . a r . c i ' o s co i 
p-.t»' o d i i i r " ' » co r . le 'ra."!: 
z . o t . a ' . . r . . p r o - r p . i l a r i . r . n - r ' : . ' • 
o rif.Ia « Cav.- . I I -T.a r u • . ' • i -
T. 1 . ]•- =-.ir,:!--'. > a :!. 2I1 
.ire'-... !•"- peda: e reperì , ria 
ni. c^plr.iicr.o e:, f gure goo-
:..e*.".c!.--» c.pir.'-» con colori 
acceca:-.'.: 

I-.i.o agi. ai.:.. C.r.caar.ta 
.. c a r r e f i c>> '..lui 1! cornu 
ne mezza d. ir.c-porto de! e 
» ».ig p. 1 e - " i r r . s <i i 171:: * 
l: or iofr , :"ao. i a: maTerua'.i 
per l'cd.l zia Travolti defin:-
* vamer.te da: tempi 1 carret
ti r:nia-t: sono gelosamente 
conservati in poche nmcs.-e 
dei paesini dell'Etna per li
se-.-:." solo m occac one d: 
c,u.iiii.e l'.-ta paesana 

vi segnaliamo 
CKK> niii-ihu) 
[•eco bombo 
Giulia 
Veccbkì Amor a i 
Per f d v o r e r i o t i 

n i v i r d e n n i su l c o l l o 

Che Li f o s t j c o m i n c i 

m o n i 
t - o r z j I td l i i i 

1.1 iotdMc» cu I i v i o . r . 

sor j 

l ' u o v o d e l s o i o o n ' . 

l ' j i n i c o diner ic citi i 

lo e A n i n e 

I r e d o n n o 

lo s o n o m.i ì 

I d u o l K i n t i 

Quel l 'oscuro Ovjijetti) 
ciò! dc-siderio 
I n c o n t r i r a v v i c i n a t i 
CL'I N ' f .M LfM 

l d bui lvdi i 

di Stros^ek 
j Nanni Morett i , attore e 

1 sta di « Ecce bombo > 
ree 

I T A L I A : U L T I M O AT
TO? Regia: Massimo Pir-
r i . I n te rp re t i : Lue Meren
da, Marcel la Michelangel i , 
Andrea Franchet t i , Fanta
pol i t ica. I ta l iano, 1977. 

Itallir ultimo atto'' non e 
.solo film sulla violenza, ma 
v uè Io. ti -.no modo, proporre 
il toma rie! terrorismo o-tin 
111 Italia Racconta, infatti. 
dell 'attentato al ministro de-
«zìi Interni colpito a morte, 
insieme con al t ie otto perso 
ne della scotta, all'ii-scita da 
una riunione 111 cui e stato 
approvato un piano europeo 
eontio il terron.iino Dal 
sanguinalo epi.iodio M rio 
vrohlie scatenare una ìenzio 
no violenta con Sii.ssejguente 
rivolta nelle strade 

Ma a Massimo l'irrì, regi-
.sla del film. inleie.--i,i sopra'-
tutto il drappello di terroristi 
che dicono di agno per su 
.-citare la sommo.s.sa popolare 
e (pimeli la uuerra civili lì 
nucleo in azione, conila ' a ' o 
imiti.niente ria al tu menihri 
dell'organizzazione delinquen-
zl.il»', e e ,:nix>.ito ci. t te IK : 
.scio un rap n.foro dal nuti.i 
lucile, ni", io; • o . , omp «•- -. 1 
lo. ilio ngi.-i • per ri.maio. '1 
11.1 «giovane donna a.s.s;n v.zia 
ta e di ricca ong.iio che a e 

Italia ; 
ultimo atto* 

data alla « violenza pollili 
per vendicatili della fanug 
horghe.se da cui p.ov .one 
un operaio di un'indu-itr . 
metalmeccanici di precisioni 
al tamente qualificato che ha 
sotto di se. un nutrito mini" 
ro di apprendisti. Sarà cost . 
a volere, ari ogni costo, pò 
taro a tonnine l'azione, ma ... 
donna lo tara fuori e torsi 
moriià anche lei. 

I: (l'in e tecnicamente assa» 
•grossolano Oltretutto cerca 
di mette1.1i al passo con qu^i 
detrattori d'oltralpe del no 
stio cinema che hanno aceti 
salo 12li autori italiani pn 
imperniati di aver ic previsto » 
solo un certo t.po di eversi' 
ne di desti a Ma qui. lo rio 
tiamo. non .iiamo di front 
ari una uutoie. ma ad un • 
nitore di prodotU commerci 
li, dotato — e con lui 1 su 
sceneggiatori - - di spiccio 
lungimiranza e li cunos1 ' 
per la fantapolitica. Conni, 
ci'.»-. c|'l.i!c-|ie dubbio dovei» 
par avorio avuto, dato e! 
.-opui l'immagine t.s.-a ili • 
n'Ita ia iepubbh.-a.ia Ima 
ria: e.ir < a' ma' ;. hanno fa • 
scn.'-'-t te una I rase .< non \ • 
lt :\\i » ci. Hi maur i Rus » ' 

m. ac 

Angela : 
la ciociara si marita 

ANGELA - Regista: Boris 
Sagal. I n te rp re t i : Sofia 
Loren, Steve Railsback, 
John Vernon. John Hu-
ston. Drammat ico. Cana
dese, 1978. 

E-isere « divi > può e.s.,ere 
normalmente una condizione 
privileimita aneli,, m tei mini 
di un "certo pre.s'izio cu.tuia 
ie. specie se si ha la fortuna 
di imbroccato di tanto n 
l nnto l'occiiMoi1*' *»uon i ri. un 
film iiuscito e »ion di pina 
eva.sif.ne K' il e a o cu Kotli 
Loren. diva sicuramente . on 
.sacrala pur se o.-.n.-ii eli ap 
pannato .splendore 1 aneli" jx-r 
talune rerenlissun»- e p>.o e 
.lemplan vicende ti.sca'i), che 
con 6'«fi gumiutu pili tienimi' 
eli Ettore Scola aveva ritro
vato un momento di m-ritat ' i 
credito per 1! suo me.-tiere di 
attrice. 

Ma si sa come l^b: e .a 
fortuna ne! mondo per i n 1 
• •osa azzeccata, .-e ne prò!da 
.sib.to una di segno del I I I ' ' D 
e on ' rar .o K' < .0 e he pu". 
tualmt n ' e e «ap.talo app ir. 
to. a Sof-a I.or- n la quale, :n 
fama ci. intf-rp't-'f t o. mono : 
ta buona p'.r tut te .e pai ti. e 
s'.'.tn. mobili 'ata dopo i! su'--
1 i'.\-ci eie! film di S<f>a. per 
qu'-st'. ;x ra ci. n e/ on.ili ' t 
tormalmen"*» Canadi-.-e ;n cui. 
.-e 1! e.nenia c e n t r a .- ' . .uii 'n 
per .'.ndubhia fis.oitA del 
n.ezzo. .! m-.lcxira.i.ina n.veee 
l a ! 1 d a o.s o ! i : . > jj . ifi - 0 . 0 

N'e01 1 . ! ! « - a g» r i z . l / I . ' 
n-A.itra. h i . o 1 f a r u.« n l e » 
' I l e ! t i i o .sKiC-cio a ! 1 .-c'.aira 
r a t . . . s : n : a x\- .ge a •• '»..- ria :1 
• •'.:-. .•'. : . n ci. I : - I .s s - - i l . 
g a n ; ' I I V ci- Ila •,, v ol 1 '..•,. 

tas^i» :-• '..' » !'<7~> <)' 1 h> 
bunubi io*/ punita Terrai 
j )er T' n r i e : . - : v<>r\~'> cr i '1 r : s a ! 
' . i h f c , - , i c o n a r ' t . t e / z a T i . n 
' . i - " f !a"- :r.r > ".io. >• ri'.- iv 

v e n t i n e rie : . o loi - Ie i Mdipo < 
C l i o c a s t a a l l a [mi l o s c a 
s b r . n d e l l a t a seeneigiggata n a p o 
l e t a n a . C o m u n q u e la ..: . r . 1 • 
q u e s t a n e ^ I i a n n i C i i q u a n l a 
a M o n t r e a l . A n g e l a , ' i i a l m a i 
t a t a c o n u n t i p o i n f i d o r 
c o m b u t t a c o n u n ganti iter, c!.-
n l l a l u c e u n f ig l i o . I n v e r e e 
(Z 'o i rnc . il m a r i t o n o n c o l 
a . l a p i u p u . i p a t e r n i t à , ' | i i n , i 
i a r a p n e il b a m b i n o , s u ' . ' 
e» u t ra 1 a m l i a ' o ria la in 1 *' 
e i a .0 . .pici : , co n i p i e ; •• . 

D a u ' i . i n n i C m q 1.111M 
f i l m pas-sii ili iH i ' t o 111 n o s ' 
i / i o rn i A n g e l a g e s t i s c e u 
r i s t o r a n t e . Il f i g . i o r a p . -
o r m a i c r e s o . u t o s o t ' o t u ' e ' 
d o ! gnngtt'T . s e c o n d o 1 - e 
p r i n c i p i d e l l ' a r t e ili a r r i . 
vr.ar.si. c o m m e r c i a i n c a r o - 1 
v a a o f f r i r e p r o p r i o a l l ' I r . 
s p u t a t a m a d r e n o n s o l o : 
s u a m e r c e , m a i i n c h ' - i r 
c a m b i a t o ) u n t r a v o l g e n t e '* 
m o r e P o i . p e r vz iun ta . .ii r :. 
v i v o .. v--oc h i o e p o c o pri , 
m u d a n t e m a n t o <• d a l l a CUT 
i' • s i pa . i s a a ' . 'a < a r n ^ f i c i n a 
*".e> • il l i . i r . 'e i -'»! pu- , a la 
m o g i . e co l t i g . i c a i n a n t e ' .-e I:. 
p.*»-!i'le civ. ..ni.» n ' e a n . a ' - -
a m m a z z a q u - s ' a I ! f g l . o p . 
m a n t e .se :a p i e r . d e o v v i a 
in '-i i t '» a maic- <• a m m a z z a a 
s i a - .o» 1 :' p a r i : ' I - . . o : r .m , 
u n p a - ' . ' e i o ine- -cr i .b . Ie 
. ' .n d e i c o ' i ' i .e- l ' e r a c a v a ' 
m e g l i o , p u r t r a i t a n t i p r o v . 
bi.T'i f i u j r m i , .1 vec-e) . .o S ' I 
r l e c o ! v i n F r i . p ò 

C"'." ei.r<- i ' ' o r a S» ' -> ' 
re n < Ang»- a 1 <• ,P>h:i ÌVr' > 
u.el ruolo elei gang^tfi < e» 
cimo d: far i notare il rr.- • 
•• !i«' p . - o n o T-t per q i f -

i\ << • • ' _ . l ' o i i . ' i f r ' r - "• 
P I . - I I Ì / I I 0 . 0 • • . . ' . . i r e ci: s p r ' 
tcirid"»re TTI •-'-ram'»^.*»* 
(pie-.-'o n a n t a i . » » I a c r : m o ? f r . r 

s. b. 

settimana 
— • - T v ^ 

^^B ^ 

<'*9r/ ^ 
. l^JS^y/ . 1 

• 1 

ta£a 

> 

fi 
Li lì 

Personale di Luigi Pu a Roma 
ROMA — Amp.o sgece ;o d. pubblico - ri. critica .;...< pr.n .• 
p-r-~'ia •* romana d: L^.gi P J . 32 ar..... -ardo ri. J» rz. 1. c.i 
.-cu".) .-..— ..il.camenie A Fin r.ze- e g.i cor.o-ci-j" » p-r av - r -
».-;>r'" .n var.e c.l'r» l ' i ' . ane . Dop<> anr.. di r.cerche e e: 
-'. : !. T.I '.••» r.jove '.••.•• ri-liane italiana, l .i .gi Pu è torr. i'<> 
..: ."s. -a«-?r.a a Jerzu ».o-.e vive e lavori 

< .1- 'z.i e un p*>ese coli'-v.t'o r.e-I.a son i c m - r a > d' . .» 
? 1T-.1 cn? — .-cr:ve M a r o Del.".ala pr.^er.'.mdo.o .r. ca ia ." 
-> - e Pa r-sente «». •• rocce e d». e \a . . a t e verdegg.ar.i. 
e rv Io r . r e n d a n o e !» .rrjpr.K-onano dandogli ^plraz:or.e e 
io/za. p -" '"-"'are CCA:: r a i o . v e c:o:a *. 

G..'.-"..i e .-<.nza d::.b.u .a « cn.ave .» p-.-r comprendere '.? 
» > e e: I . j t r . Pa :mpe(?nato a descrivere 1 problemi del 
. .lurtio f...e pr^.-t con la . . la quot'diar.a. a i t ra \erso immajr.r.. 
.-•«'irinat*- con una tecr...a paruco.arc. fat;a di effetti d n a 

Accanto ai paesaggi solitar. e ai .soggetti della sua terra 
i.'.rln d .r.d.a c<xs- d: campagna racco?.itrlc; di ulive, voX: 
.-lavati ed e.spres^iv:. di-nr." vestite di nero» Pu ha presentato 
a la Calle ria « i>o Noc< > alcuni pregevol. fondi mar.ni che 
:r.» ••<:.> n ..le una Indiscutib.'a- m a t u r ' A ag"iit.cu. 
NI.Li .\ FOTO una delle opere di Luigi Pu. 
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